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DO                                                      SOL

IN UNA NOTTE COME TANTE, IN UNA CITTÀ QUALUNQUE,

                 LA-

PER UNA STRADA UN PO’ ISOLATA

        SOL

UN PASTORE TORNA A CASA,

      DO

IL PASTORE GUARDA AVANTI

                SOL

E PER IL FREDDO STRINGE I DENTI,

            LA-

GIÀ SI IMMAGINA IL RISTORO

                     SOL

DOPO UN GIORNO DI LAVORO.

                DO                                                       SOL

MA NELL’ARIA C’È QUALCOSA CHE LO ABBRACCIA,

                  LA-                                          FA

E AD UN TRATTO, UNA VOCE NELLA TESTA.

IN QUESTA NOTTE COME TANTE,

               DO

QUESTO MONDO CAMBIA ROTTA

              FA           SOL                    DO         SOL LA- FA SOL DO
NASCE DIO, BAMBINO IN UNA GROTTA.

AD UN TRATTO QUEL POSTO SI RIEMPIE DI PERSONE,

TUTTI VANNO A QUELLA GROTTA

COME FOSSE AD UN ALTARE,

E GIUSEPPE NON CAPISCE

COSA ACCADE NELLA VIA,

MA POI INCONTRA LA DOLCEZZA

DELLO SGUARDO DI MARIA,

CHE COME SEMPRE HA CAPITO GIÀ OGNI COSA,

ED ASSISTE ALLA SCENA SILENZIOSA.

IN QUESTA NOTTE COME TANTE,

OGGI IL MONDO CAMBIA ROTTA,

NASCE DIO, BAMBINO IN UNA GROTTA.

               DO             SOL                     LA-                         SOL

COME BREZZA LEGGERA, CHE ACCAREZZA L’ANIMA,

 LA-                FA                   DO                       SOL

VIENI BAMBINO IN QUESTA FREDDA CITTÀ,

               DO            SOL                   LA-                     FA

TRA LA POVERA GENTE E ANCHE TU NON HAI NIENTE,

                                                     SOL   DO            SOL LA- FA DO FA SOL DO

MA IL TUO AMORE RESTERÀ PER SEMPRE.

IN UNA NOTTE COME TANTE,

IN UNA CITTÀ QUALUNQUE

C’È CHI ADESSO TORNA A CASA

E CHI ASPETTA IN UNA CHIESA,

C’È QUALCUNO CHE USA ANCORA LA VIOLENZA

E CHI CERCA ORMAI DELUSO UNA SPERANZA.

MA TU VIENI E PROVA ANCORA

A CAMBIARE QUESTA ROTTA,

NASCI QUI, BAMBINO, IN QUESTA GROTTA.    RIT.
